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La relazione di Petroselli all'attivo dei comunisti | L'invasione del cemento ha deturpato uno dei più bei tratti di costa 

La città respinge 
le provocazioni 

per far avanzare 
una prospettiva 
di risanamento 

nterviene la magistratura 
per il «sacco del Circeo» 

Le gravi responsabilità della DC e del governo - Mo- I F o r S e « l à °&& l »VÌmì *<W™3M delle Ville fuorilegge - L'inchiesta gilldizia-
biiitare rutto il partito per le scadenze pre-eiettoraii I r ia dopo anni eli silenzio sugli scempi edilizi - Disegnata una mappa degli i l leciti 

L'arresto di Alessandro D'Ortenzi, scappalo 2 mesi fa dal Forlanini 

Più facile evadere 
passando per il 

manicomio di Aversa 
* 

«Er zanzarone» si era fatto trasferire nell'istituto «lager» diretto da Ra-
gozzino - Aveva organizzato la rivolta di solidarietà con il direttore • Poi 
era stato ricoverato al nosocomio di via Gianicolense «in gravi condizioni» 

La situazione politica e 
l'iniziativa dei comunisti, in 
rapporto ai gravi episodi d: 
provocazione che sono avve 
nuti nella città e nella re
gione e alle scadenze posti-
In questo ultimo score.o de'. 
In campagna elettorale. •,(>• 
no state esaminate ieri r. . 
corso di un affollato attivo 
nel teatro della federazione 
romana del PCI in via d ' i 
Frentani. La relazione e Ma 
ta tenuta dal compagno Lui 
pi Petroselli. segretario della 
federazione. Presiedevano la 
assemblea i compagni Mauri 
zio Ferrara. Romano Vitale 
e Leo Camillo. 

I gravi epicedi di violenza 
e provocazione — ha detto 
Petros°!li. ricordando i tatti 
di Sezze. Pia/za Venezia, e. 
ultimo, l 'attentato a! Baibe 
n n i — si inquadrino nel ten
tativo. preordinato, di gene 
rare contusione e allarme a 
Roma e nel Lazio, in una 
situazione nella quale il con 
fronto elettorale .-,: è svolto 
in termini democratici e c -
vili, grazie soprattutto ti'.'a 
forte tensione ideale e la >n. 
razione democratica e unita
ria, in larga misura Vittorio 
sa. che ha animato l'inizia
tiva del nastro partito 

Traspare evidente e deve 
essere smascherato di Iron 
te all'opinione pubblica, .n 
questa trama di provocazio 
ni. il ruolo assolto dal MSI. 
che ha scoperto in onesta 
fase il suo duplice volto, di 
banda di golpisti e al tempo 
stesso di organizzazione al 
basso servizio di settori del
la DC che con la ciocie ta 
reazionaria, cercano oggi il 
recupero elettorale 

Non deve Muggir** — ha 
continuato Petroselli - - il 
/ a t to che nel mietersi dezl! 
Incidenti — a Sezze. ma an
cor unì a piazza Venezia — 
nò il governo, né le autorità 
preposte all'ordine pubblico 
— che a Roma dipendono di
ret tamente dal ministro de
sili interni — si sono dimo
strate alla altezza della si
tuazione per impedire l'inne
scarsi del meccanismo della 
provocazione e della violen
za. Nessuna misura di pre
venzione, è stata presa 

C'è in questo assenteismo 
— ha detto ancoro il segre
tario della federazione roma
na — una grave responsabi
lità politica, che va denun
ciata con fermezza e rigore 
davanti ai cittadini, all'evi
dente persistere di una tra
ma dì omertà e protezioni 
dei golpisti e dei fascisti — 
In vicenda Saccucci lo ha di
mostrato — che inquina i 
corpi dello Stato, e che an
cora non è stata spezzata. 

Se a scoprire gli obiettivi 
della provocazione, e a tra 
sformarli in ragione di con
danna del MSI e dell'atteg
giamento del governo, è stata 
ìa reazione popolare — che 
a Sezze come in tutto il pae-
*?e si è levata ferma e unita
ria — resta fermo il giudizio 
e l'accusa politica princma'.e 
nei confronti della DC. Gra
vi sono le responsabilità, sto 
riche e politiche di questo 
partito, che nella sua poi.ti 
ca discriminatoria e di pre
giudiziale anticomunista, ha 
consentito l ' inquinamento 
dello Stato italiano, aprendo 
le porte a centri reazionar:. 
impedendo una reale boniLea 
democratica delle istituzioni. 

Giulio Andreotti. capolista 
democristiano alla Camera 
per il Laz.o e al Comune 
di Roma, ancora non ha sen 
tito il dovere di parlare sui 
gravi ep sodi di questi zior-
ni. da quello di Sezze a quel
lo dì piazza Venezia. Perché'» 
Cosa" propone la DC a Roma 
— si è chiesto Petroselli — 
e nella regione per 1 quidare 
le t rame fasciste, risanare le 
istituzioni dello stato? Que
sta è la domanda ohe r.vo'. 
clamo, nel momento in cu: 
cresce ìa consapevolezza che 
anche su questo terreno il 
pericolo maggiore è continua 
re come prima. 

A dieci g.orn: dalla f.ne 
delia campagna elettorale — 
ha detto a questo punto :1 
segretario della federazione 
— Roma ha già dimostrato 
di avere in sé stessa energie 
politiche e mora'i per far sì 
che l'obiettivo d: una dege
nerazione del ci.ma eletto-
relè fa!l.sca; che ogni parti to 
possa svolgere liberamente i 
propri comizi, e il popolo ca
sa esprimersi in favore de'. 
rinnovamento. respingendo 
la violenza fasciala e batten
do tra le masse popolari e 
giovanili p.-ai.che errate co 
me quelle propugnate da Lot
ta Continua e altri grupp:. 

Nella ripresa de", lavoro. 
deila lotta, del dialogo — ha 
det to Pe:ro;e!!i. m conclusio
ne de", suo d.scorso — b :sogna 
guardare avanti con fiducia 
nella consapevolezza che 
quest 'anno per la prima vol
ta . la DC si presenta ag'.: 
elettori romani senza una 
proposta di governo, e min i 
festa, elevando ;1 tono della 
arroganza, tutto il segno del 
la sua debolezza. Ne. g.orn. 
che ci separano dal voto. 
tu t to il partito deve essere 
mobilitato, nel lavoro cap.'.la
re. eserc'tando una direzione 
politica e elettorale, che deve 
farsi attenta. disc.plinUa. v.-
gorosa; compiendo un ba'.~o 
in avanti negli obiettivi de". 
tesseramento, della so:toreri 
zione elettorale, e nc'lo stesso 
impegno p?r orientare gli 
elettori verso quella parte di 
preferenze che 1 ber.»mente e 
democraticamente e: siamo 
scelti «e anche questo un 
modo per votare bene»: pre 
-parando il grande appunta-
• e n t o di popolo fissato per 
TA chiusura della campagna 
elettorale attorno al compa
t i to Enrico Berlinguer, in 
pfezza S. Giovanni. 

Un momento dell'attivo che si è svolto ieri sera in federazione 

Un uomo con precedenti penali in vacanza a Torvaianica 

Per una battuta scherzosa litiga 
e ferisce a revolverate 2 operai 

Sono stati ricoverati con prognosi riservata nella clinica Sant'Anna di Pomezia - Ieri l'uomo si è pre
sentato al cantiere dove i due lavoravano - Quando li ha visti ha estratto la pistola e li ha colpiti 

« Questa storia non finisce 
qui > aveva detto il villeg
giante al termine di una iìi-
ribonda lite in un bar a Tor
vaianica. provocata da una 
battuta scherzosa pronuncia
ta da due operai edili. L'uo
mo, Claudio Ricciardi (ma è 
PiU noto con i! soprannome 
di .« Kr barone » di Cento 
celle) 43 unni, via delle Ro 

f i l partitCT) 
AVVISO ALLE SEZIONI DELLA 

CITTA' — Tutte Ir iniziative elet
torali previste per domini in città 
sono Sospese in vista della ma-
nilestazione con Pietro Ingrso a 
Porta S. Paolo. 
• OSPEDALIERI — In Federa 
z.onc alle 1S aiti'.o (Fusco). 
• ASSEMBLEE — VILLA GOR
DIANI alle 1S scrutatori e rap-
oresentanti di lista (S3rtori-L1.it-
tarzi): ROCCA DI PAPA alle 19 
alt i /o (Cesarono. 
• CELLULE AZIENDALI — ENEL 
alle 18 anivo a Appio Nuovo 
(Volpicell i). 
• ZONE — < COLLEFERRO PA 
LESTRINA > a COLLEFERRO alle 
20 segreteria di Zona e di se-
z.one (Barletta Ouattrucci) : «CI
VITAVECCHIA . alle 20 a Cervi-
leri segreteria (Ccrv.) 

F.G.C.I. —- VI Circoscr'ziono 
ore 17 incontro e dibatMo (5eme 
r . in ) . Tulello o re 13 etmion {Tu-
lel lo); Spmcceto ore 17 manile-
stozione sull'occuuaì'or.e: Co'ìsver-
de ore 19 dibattito (Leoni): Le 
Valli ore 18 30 comizio (Bettini); 
Frattocchie ore 19 dibattito (Pom
pei ! : Aurelio ore 17 incontro (Cer-
eellini); Torre Ar.gela ore 13 di
battito 

FROSINONE - - Frosmone 
• Henry Hotel » ore 9 30 n t m -
t.-o tra PCI a Confapi (Fregosi. 
CresceTzi). 5 Donato 5o-o'a 0-e 
19 assemblea (Ac tho i fM: A* na-
Nardelli ore 21 assemblea (Ric
cardi). 

LATINA — Sezze ore 20 coi 
f*>re-;a s'a.npa SJI t ra i ci "atti dei 
23 r^a-p o 

VITERBO — Cuoci monlt o-e 
20 esse.Tiblej a - t j u n l (Pisqu.".:) : 
M.i.-ta o-e 20 asse-nblea ;-t"g a-.: 
(M,T-nei!i). Mo"talto Mjr.n? o- j 
17 i"-C3Tt:o ed li ( D a i - * ; Cas'i-
gfone .-> Tever.na o.-e 21 asit—>-
b!«a ( C » m l l ) : Bolsen» ore 21 as-

seTiblea mizzadr. (La Be la i . 5o-
r.eno nel C m -io r:ur.'">re don-.e 
(Anra R ia Piaceit.nl ! . Mo-.te-
I ascone o-e 15 as;enb »a f5a-ri): 
C . !icas'c!:.~a O'e 17 30 incoitro 
sui t ' isnort. (.Maderc*-. 1 • Vetr'o'o 
ore 21 as-eTYe* iC»*-. Il i : Va-
*eit*T-o e-e 21 aiw-rib.ea (5 ;o 
setti 1: P.ansano ore 2 ! ss:*-"b'sa 
(Pace.h). 

I 

binie 127. ben conosciuto dal
la polizia si è casi presenta
to .eri al cantiere in cui i 
due lavoravano; li ha fatti 
chiamare, e appena li ha avu
ti davanti ha estrat to una 
pistola ed ha lat to fuoco 
Luciano Turi:, d. 43 anni. 
clic ab.tu in via Acquedotto 
Alessandrino 84. è stato fe
rito di striscio alla fronte, 
mentre Giuseppe Golisano. 
anche lui di 43 anni, abitan
te in via Noceru Umbra 76. 
e in gravi condizioni: un 
proiettile lo ha raggiunto al 
mento e gli ha trapassato il 
collo. Entrambi sono ricove
rati nella clinica Sant'Anna 
di Pomezia con piognosi ri
servata. 

Lassuida sparatoria è ac
caduta nell'ufficio della so
cietà edile vi Tirrena •>. situa
ta al piano terra di una del
le palazzine in costruzione 
in via Portici, una traversa 
di lungomare delle Sirene, ai 
Km. 14 del.a litoranea Ostia-
Torvaianica. 

Tutto è cominciato giovedì. 
quando i due operai — du
rante l'ora di riposo per il 
pranzo — si erano seduti al 
tavolino di un piccolo bar di 
Ironie al cantiere. Dopo p„o-
t-hi minuti è entrato nel chio
sco Claudio Ricciardi, che si 
è avvicinato a! banco ed ha 
ordinato un « bitter •> Lo ha 
bevuto direttamente dalla 
bottiglietta, a < garganella ;>. 
Uno dei due operai ha det
to scherzando all'amico: 
«Bevo coiii-.* un attaccai alce >. 

L'uomo non ha t radi to la 
b i t tu ta eci ha scagliato la 
bo'tia .ett.i contjo i due. Ne 
•• II.IM una 'urib inda collut-
t.i7.0 ne nella qmle. anche 
p**r .':nt**rve.ifo d: altri ripa
r i . . (" -mi .i R e-.*.<• h i avu 
'<• la •;>•*!•.: o Ant!andi»s-*ne 
v a n:u"osto ma'eonno. ha 
.«•nini i r to «Tanto e. r.ve 
d:< ni-.- .> 

Co>.i •"'•.. >i*r.-o m^».'i'j:or 
r. i .\itVtio a- riiiiip l'iiwto da 
un j .nvane. -: e :i:e-.*',n* no 
da ' d-r.-i'Ti'o del'a .-orieta 
t dile «Tirrena--, l'inz Enzo 
Tuf Al'.'ir.^cner»* ha detto 
d iver rconnsci 'ito : due 
ojv .a . che '•> j v v l'ili irc
eli..1*0. •• chf- ir/*1!- n.i*"\a "e 
loro scuse, e :! r ir.borso del-
"a cHVnina d'oro eh»» a v v a 
jvrd'.'to nella Ti-* 

l / . n y r r . r Ti"- h.T ::r.•.•-,:(* 
: ine ad ìccorrodar.-. ne'. *uo 
uff e o ed ìia fatto chiama
re ; due operi:, .-p^.ar.do d; 

risolvere in maniera civile la 
incresciosa questione. I due 
dipendenti sono cosi entrati 
nello studio: ma l'ingegner 
Tufi non ha rutto neanche 
m tempo ad invitarli a sede
re. che Claudio Ricciardi ha 
estrat to una pistola automa
tica j d ila e-.splo.iu due colpi 
in rapidissima successione. 
che hanno ferito Luciano 
Turii e Giuseppe Golisano. 

L'uomo, assieme al compli
ce è quindi fuggito da! can
tiere a borilo d: una « Fiat 
128» coupé, targata Roma 
K6»9366 

Gli spari hanno fatto su 
bito accorrere gii altri ope
rai. che entrando nell'ufticio 
si sono trovati davanti Giu
seppe Golisano per terra in 
un lago di sangue e Luciano 
Turi; che cercava di tampo
narsi la ferita alla fronte: 
l'ingegner Tufi, rimasto uara-
lizzato dalla paura, era in 

stuto di choc davanti all'in
gresso de! suo studio. 

Sono accorsi 1 carabinieri 
di Torvaianica e l'outoambu 
lan/a delia clinica Sant'Anna 
di Pomezia. I medici dello cll
nica hanno sottoposto il Go
lisano ad un intervento chi
rurgico e sperano di riuscire 
a salvarlo. 

I carabinieri sono riusciti a 
rintracciare '.'abitazione di 
Claudio Riccardi . 111 viale 
Roman.a. a Torva.anicu. Sot
to l'abitazione è .-.tata trova
ta parcheggiata la .< 128->. 
Quando t carabinieri sono 
entrati ne:! ' appartamento. 
preso in affitto per il perio
do estivo, hanno trovato la 
casa deserta e la tavola an
cora auparecchiata. Da al
cuni vicini hanno saputo che 
l'uomo era fuggito in fretta 
e furia a bordo di una « Fiat 
500 .> scura, insieme con la 
moglie e il figlio. 

Il delitto ieri in un paesino dell'Alta Sabina 

Respinto dalla cognata 
la uccide a coltellate 

Luisa Loreti, una vedova di 42 anni, aveva mostra
to di non gradire le attenzioni rivoltegli dall'uomo 

Una donna di 42 anni, Luisa Loreti. è stata uccisa ieri sotto 
gì. occh: della f.gha tredicenne nei campi at torno a Turania. 
un paesino del reatino, da Erm.nio Feliziani. un commercian
te quarantanovenne. L'uomo ha atteso la Loret: m una loca
r l a ienrde-erta . e .1. d^po av-rla stord.ta a colp: di baitone. 
le ha vibrato dtie coltellate: u.ia le ha rec:so di netto la caro 
t.de. . altia le iia -fetida*. 1 .. CJO.V La fi'li.i ciglia vif .ma. 
Mania Valent.n:. ha «iss,.":to .mp.etrita alla tiazed.a. ^en/a 
a">ere nemmeno :. •empo d. reaj.re Una torbida v.cenda pai 
s.onale it*:nb:a es-ere .ili.» rad.ee dell'aì-a-.ìinio 

I! Fei.z:an.. un collimerò.ante dì pecore d; Pietra forte, un 
piccolo cerrro .* po~a d.i-anza da Turania. conviveva cor. 1.» 
ioreila dell'ucci-a. S?nn( i :n . r ma ria tempo, a quanto -em 
brA. moitict-.a ',er-o I/1.-.1 L'ire:., d.i poco vedova d: un bo 
scaio'.o. at ten/ion. crit .a donna pero - da quanto ella stea 
?a affermava - non gradiva affatto Tan 'o che la Loreti 'Che 
aveva oltre a Ma ri-.a. itudente-s.i d: II m*"-d.a. anche una 
<»itra f;z':.<i quindicenne. Lucana , alunna di un :stitu ro pro-
fe-si^na'ei .i-.eva der.so d. si:o--»re. tra pochi giorni, un ma
novale d. Roma. Primo San - . . 

E' probabile che -:a «tato proprio l'annuncio delle oroìsime 
n^zze de'.'a donna a esacerbare il Feliziani. portando al pa-
'oss smo un sentlmen'o d: assurda ?e!o-a In 07n: C*Ì.--I '"uo
mo aveva anche noz. Itimi z:orn: p-ù •.o'*e dato v.ta a 
^cenate, p ronuncendo scoperte m:nacce. tanto che Luisa 
Loret: aveva paura ad uscire da sola 

Il commissario è un candidato de 

Manovre e promozioni 
elettorali all'ENPAS 

Sono d'accordo le associazioni di categoria 

A turno lo chiusura estiva 
dei negozi alimentari 

Grand' manovre elettoral 
all'KVPAS- '1 commUsario 
straordmar o dell'ente. Clan 
d o Crucian:. candidato nelle 

l.ste de alla Camera, ha di 
spoeto la tristrufura/ione » 
r!el settore prevdenz'alr* Se 
rondo i pra^ramm dell'empi 
nenie <cu(locr<K ir.to dinrehbe 
ro es«ere creati due nuo\i «er 
vizi e 1 d-ie re la tu . no ti di 
caj>»> «erviz o I/innov.i/ionc 
iaMcrebbe totalmente immu 
tata la *-o--tanza della strut 
tura delI'F.N'PAS (e di cons; 

guenza le d sfunzioni e le leu 
tczze di cui essa soffre) mcn 
tre aprirebbe la strada a prò 
mozioni interno di dirigenti e 
funzionari. Tutto ciò a pochi 

giorni dal'a vad-nza l'.ctto 
tora'c c i in aperta v olaz one 
rìella legge 70 su lo «ciogli-
mento degli ent' 'mitili. 

I-a dori* one del comm-^sa 
r.ato straord nr.rio appare 
(ju'ndi c\)n «-.«.'ni e\ <K'n/a ina 
para e -emplice manovra elei 
tcralist.ca e ci.ent ola re l'n 
giud 7 r» pe-antemente negati 
\ o su que«ta inutik» e costosa 
1 r;-triitti!ra7ione *• hanno di
ta i rapprt—entrimi della 
FIDKPCGII. : quali al con 
t rano hanno chiesto il rispet 
to della legge. Per quanto ri 
guarda poi Icffic.en7a del ser 
vizio le proposte del sindacato 
s: muovono nel senso opposto 
rispetto a quello \oluto dal 
cand.dato de. 

Ferie scaglionate :n a/os 'o 
per 1 r.egor.an!: d. 2en*T. 
al.rr.entar. Due. nio'.'o proba 
bilmente. 1 turn: tra : qua!. 
gli e.-ercent: potranno sce
gliere per :'. loro periodo di 
riposo dal pr.nio V. 15 e da! 
16 \\ 31 del mese Og-ir. s'esso 
!ass«ssor«-:o all 'annona del 
Comune dovrebbe prendere . 
or.m. prowed.menti per rat 
tuazor.e del p a n o delle te 
r.e estive I-a propesta d?l 
l'istituzione de: due turni 
trova concord: tutte le asso 
dazioni d. categor.a dei coni 
mercianti. a cominciare dalle 
due principali. Confesercentl 
e Unione. 

Questi i tempi che dovreb 
bero essere rispettati per 
-fungere senza troppi proble
mi alla scadenza di agosto 
Entro 11 25 di questo mese 

•u:t: i negozianti che des.de-
rano indare :n fere nel pe-
r odo es*ivo devono comuni 
care alla c.rroscriz.one ne! 
cui territorio e?er*;*ano la 
loro a:t v r à i! turno scelto 
Potranno farlo direttamente 
o tramite : sindacati d. cate 
gor.a. E' ev.dente che nes
suno sarà obbligato a chiu
dere per t i r i ; n g.orn. pre 
v.st.. :l pe.-.odo di fer.e pò 
tra e s^ re m.nore. ma sem 
p-e compreso nella pr.ma 0 
nella feconda qu.nd Cina 

Di! V\ riugno a! 15 luglio 
un com.'ato tecn co compo
sto d^lle stesse issociaz.ioni 
de! commercianti — ieri l'U
nione ha dichiarato d: met
tere a completa deposizione 
la su i or?aniZ7azione - - do
vrebbe elaborare i piani cir
coscrizione per clrcoscriilone. 

I responsabili del « sacco 
c'el Circeo ». saranno chia 
muti a ri.-.pondeie d.t\ aliti 
alla maL'ii'ratina dell'inva 
.iione di cemento che ha de 
turpato uno dei tratti più 
beli: della costa italiana: e 
lorse. già da questa mattina. 
saranno poste sotto seque 
.itro, alcune deile ville che 
hanno reso irriconoscibile il 
promontorio. Dopo anni di si 
lenzio e di denunce rimaste 
senza seguito, infatti, l'auto 
ntà giudiziaria ha deciso di 
anrontare il problema degli 
illeciti edilizi nella zona del 
Circeo, e di avviare final
mente una severa inchiesta 
L'ini/.ativa è Mata presa dal 
procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Roma 
Walter del Cìiudice. il quale 
ha avocato a se 1 pochi lasci 
coli sugli abusi, custoditi dal 
la procura di Latina 

L'inchiesta è .-.tata attutata 
ai sostituto procuratore sene 
rale Pasquale Pectore, e all'ex 
pretore Luciano Intelisi, (at
tualmente pubblico ministe
ro» che è .-.tato nominato. 
temporaneamente, e apposi 
taniente per questa indagine 
sostituto procuratore genera 
le. per la sua esperienza ne! 
campo depli abusi edilizi. Il 
lavoro dei magistrati, che è 
iniziato u! finalmente il 15 
maggio, dopo im'a 'cur i ta tu 
«e preparatoria, en'11. oitgi 
nel v'vo. Gli i n q u u n i i in! a 
ti. L'ffiancati dal co.orniello 
Ruggero Placidi e c!>.l mag
giore Antonio Milano, del ini-
eleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri, e da! comandan
te della stazione dei CC del 
San Felice. Simonetti. eilet 
fileranno questa mattina un 
sopialluogo .il Circeo, e pien 
deranno. lor.se. ! primi prov 
vedimenti c-oncreti Secondo 
indiscrezion. già ne.la vior 
nata di oggi saranno spiccati 
1 primi avvisi di reato, e sa
ranno po-te sotto sequestro 
decine di ville abusive. 

I primi passi dell'inchiesta 
sono stati cauti e difficili: 
prima di arrivare al sopral
luogo di oggi, infatti, i magi
strati hanno dovuto control
lare numerosi documenti pres
so gli uffici del Comune, han
no fatto eseguire una serie di 
rilievi aerofotogra mme t nei 
(con fotogralie, cioè, scattate 
dall'alto» hanno fatto scatta
re anche numerose fotografie 
dal mare Si è trattato, in
somma. di disegnare una 
"mappa", dello scampio edi
lizio che ha devastato il Cir
ceo negli ultimi anni. 

L'indagine dovrà occuparsi 
in particolare della impres
sionante serie di illeciti avve
nuti negli ultimi cinque anni. 
durante 1 quali San Felice 
ha avuto tre sindaci: i demo 
cristiani Cosmo Tucciarone e 
Gianpaolo Cresvi. e Angelo 
Pasciuti, socialista tuttora in 
carica. Mettere insieme le 
prove che possano dare l'av
vio ad un processo, non sarà 
certo un lavoro tacile. Soprat
tutto perché ogni casa, ogni 
villa sorta nef piomontorio 
in spregio ad ogni norma ur
banistica possiede una licen
za rilasciata dal Comune. In 
sostanza, sul banco degli im
putati assieme agli specula
tori. sono chiamate le auto 
n tà comunali, che li hanno 
favoriti, facendo guadagnare 
miliardi ai ras del mattone. 
con il sistema delle « ìnttiz-
zazioni larvate y. un metodo 
inventato per consentire mas 
sicce edificazioni, a d i r a n d o 
tutti i divieti. In poche pa
role i responsabili del Comu
ne. invece di approvare li
cenze per lottizzazioni, hanno 
concesso via via un numero 
spaventoso di licenze singole. 

In certi periodi, sarebbe
ro state date, in un solo 
giorno, .uno a c.nquanta li
cenze. e tutte per costru
zioni da farsi sullo stesso 
fa7.zoletto di terra Fra l'al
tro e stato perme.-.-o. ton 
questo metrdr). a^l: specula 
•or. d. guadagnare altr. so! 
d.. ev tandogl: l'obbligo di 
sfpulare co' Comune quel
la .- convenzione •> che la l e 
se impone :n e t.-o d- lotT.z-
/azioni La conve:i7 one pre
vede che 1 cosi rat tor. Tedi
no gratuitamente al Comu 
ne una parte de; terren. da 
ad'bire .1 parch . scuole, ser
vi/.. cric versino .«U'amniim-
straz.or.e «a "itolo d. garan 
zia» una somma che deve 
essere rapportata a! cap.'a 
le .mpieeato ne" le ed.f.ca 
zion. progettate e e.ne fac 
ciano eseguire, infine, le ope 
re d. urbm.7.7 I T one p r m.i 
ria «strade, luce, fogne» 

Sulla e ir ta del'o scempo 
ìrb.in s'.co le zone che s^m 

brano mazg.ormentr .—-en.i 
te dal iacrhez* o de. costnit-
:or.. sono quelle che da S in 
Felice vanno wvao Terraci 
ÌIÌ. come 1 La Con.» \ dove 
e stato afruttato 0211. me
tro quadro. Pùnta Rossa do
ve sono state ed ficatc ab 
taz.on- d. lusso E' qu- che 
Camillo Croc.an: derurpò 
una terre -ararena venduta 
g ì d.igl. e-t-d: d"!"arrh a'ra 
ponf.f.'c- GV.ea7z. L.-. Kd è 
qui che la =cv età Ma.ora 
Terza «sempre su terreni d: 
Crociani e Ga!ei7z: L.s-• 
per e.ust'fc.ire una r.ch.e 
sta d: 'r-f i77a7'o-ie su un 
appagamento 'roppo poro 
esteso, "o fé*"e f:g-irare con 
tiguo .id 3'tro *erreno. da'. 
quale >̂ r.i •.r.V't ry»n c*pi 
rato da una -rrada comu 
mie. In questo modo la so 
eietà r.usri ad ottenere la 
licenza Nei 1975 con un fo 
nogramma. .1 compa?no M.iu 
nzio Ferrara, allora pre«: 
dente della giunta regioni 
!e. fece bloccare ra t ti v.ta 
ed'l'lz-'a Che riprese però 
poco dopo grazie ad un'in-
spiejrabile decisione del co-
m.tato di controllo, il qua
le annullò il fonogramma. 

Sabato mattina. ."> nia^igio: 
trenta poh/.'etti ìnompono 
neH'appart.i'nento dove si na 
.-ooiidc- Aids indro'^Ji'Orten.'i. 
più noto come .< Zanzarone *, 
fuggito il 15 aori'e scorso dal 
l'ospedale Forlanini. dove era 
11cover.no D. ironie agi; 
adenti armai, :' pregiudica 
to reagi.-ice .-;).uandi>, poi .1 
arrende, in.i chiede di e.-.-e-
re arre.-t.ito d.iì capo della 
.squadra mobile m persona 
All'ai rivo sul posto del dot
tor Fernando Musone, cede 
le anni e 11 toma in carcere 

L'evasione d. Ale.-vi.mdro 
D'Ortenzi dai Foi'.anin- era 
avvenuta pjchiss'in: g'orni 
<.io))^> il suo rcovero 1 .-^MM 
tar. avevano r.ìco.itiato che il 
bindito v. trovava .11 «gravi 
condi/'on ». come r:>ulta dai 
certi! icat i Se ne ilt*\e de 
durre che la Mia .-uhite è ;m-
provvidamente m./ìioi.ita -l. 
molto, perche quando è fug 
g'to « / a iva rone .tvèva in 
ilo.i.so .'energ.u di un toro 
Ila mt'/'ii .uiopna 'o un agen
te d: cu-.tik.tia e p i . .it* lo è 
no.tato appre.1.10 coinè Oitag-
S-- o lincile non ha pre.iO i! 
taxi <-ìie gli ha permesso di 
allontanar.^! e far perdere le 
.ine ' 1 acce 

Oltre alle vicenda de'l'eva 
.iione, anche la « -toria » di 
D'Ortenzi come detenuto pre 
senta alcuni a.ipett: per certi 
versi .(Singolari)'. A! Forla
nini. »( Xan/aione >\ non era 
approdato da Regina Coe!i o 
da Rebiblra Ven'va dal ma 
nicoimo criminale di Aver-
.1.1. 1! -' lager . diret 'o da quel 
piot. Ra.'uz/.ino sul quale pen
de il rinvio a giudizio della 
magi.stiatura. e che potrebbi' 
t-i.-ere .lospe.io dal servizio 
pi*r le tremende condizion: di 
vita m cu: ve:.1.1 no g'i •< inter
na'• ». 

A .--ent-re < Zanzarone », pe
ro. ad Aversa stava a sito 
agio Era stato proprio lui a 
chiedere esplicitamente il tra
sferimento nel « lager ». E !a 
domanda era stata accolta. 
benché, stando alla regola 
delle leggi vigenti le sue fa
coltà mentali non rchiedes-
sero simili soluzioni. Non so
lo Una volta dentro. Alessan
dro D'Ortenzi aveva anche 
ottenuto la «compagnia» di 
otto detenuti romani suoi ami
ci - Eugenio Ciane-otti. Sisto. 
Nardinocchi. Amleto Fabiani, 
Salvatore e Sabino Sibio. 
Amedeo Magnell*. Carlo Con-
diglio/z.i. Ermanno Sgobba. 

I motivi per cui nove car
cerati sollecitano il trasferi
mento nel (lager» di Aver
la. d: cui sono note le gra
vissime carenze che sfiorano 
a volte gli orrori, non sono 
certo facilmente comprensi
bili. Per dipanare il « mi
stero*. ci viene perù forse in 
aiuto la cronaca, e i! col
legamento di una serie di 
fatti che una volta ricompo 
sti. restituiscono l'intera vi
cenda in una luce diversa. 

Prima di tutto, la rivolta di 
due mesi ta. propuo ad Aver
sa Un gruppo d: detenuti, e 
fra questi .11 prima fi'a «Zan-
z.arone-> e i suo: compari, or
ganizzarono un.; dimostrazio 
ne :n favore de! direttore-
pagliericci bruciati, barrica
le. srida Protestavano con
tro « l'infame c.tmpugn.i d: 

-itainp.i ». ccijiijo 
fronti de! direttore, sul quale 
pesa la responsabilità della 
truce gestione del carceie 

Una agitazione .< singolare». 
Per la prima volta si è assi
stito al fatto che 1 detenuti 
del « lager >- intrecciassero a 
modo loro le « lodi - de! diret
tore. E. guai da c'aso. a co 
mandare la rivolta era prò 
prio quel pugno di personag 
gì che aveva di recente chie
sto e ottenuto il tra.1fer.1nen 
to. E' solo un caso? E.l è 
soltanto un caso che tutto 
ciò sia avvenuto in concom. 
tanza del latto che di li a 
poi hi giorni, la mag.strat ara 
avrebbe chiesto 1! rinvio a 
giudizio de! dott Rago/vno? 

Ma la sene delle (strane « 
co.ncdeii/e non è aticoia te>-
ìnna ta Dopo una ag.fazione 
carceraria, di sol.to 1 dete
nuti responsabili vengono tra
sferiti in un altro recluso-
nò Questa volta invece non 
è stato cosi O meglio, è sue 
cesso quasi 11 contrario 1 ca
porioni della rivolta sono ri
masti ad Aversa. mentre un 
dici agenti d: custodia, che 
dai canto loro non avevano 
inteso partecipare alla «di 
tesa » elei direttore inscena
ta dai carcerati, sono stati 
passati «ad altri incarichi» 
in diversi reclusori italiani. 

Plico dopo 1 agita/.one pò!. 
è avvenuto il trasferimento di 
>i Zan.-aione ". a' I-V'.ur.n!. 
perche, come s e detto. i> 
ritenuto * in gravi condizioni» 
di salute. Poi. la fuga del ban
dito. avvenuta nel modo che 
si e detto Più o meno lo 
stcs.-o è accaduti'1 per un al 
tro detenuto piovomente dal 
«lager» d: Aversa' :1 napo
letano Umberto Ammattirò. 
evaso dall'istituto per tumo
ri. t.ìo\Q era stato ncoverato 
pur essendo sanissimo 

Quali uno ha para to d'. 
<( pienr 1 Comunque s'iano > 
cose, sarebbe b-.-ne ap ' i ie una 
inchiesta specifica, e non so1 

tanto l.mitars'. come ha la*'o 
;'. i l lus t ro , ad ord.11.1ie una 
u'.ter.ose mdag ne sul man!-
1 onno criminale di Aversa 
quasi che non fossero suffi
cienti piove, denunce, e l.i 
s'e.-.-a lequisitona della com 
nrsiione inquirente 

In ogni caso, adesso. « Zan-
z iroiie > e tornato di nuovo In 
careeie C'è da aspettarsi. 
che v.sti i precedei», trat
tamenti. chiederà di nuovo il 
tra-ferimento nel .( lager » di 
retto dal dott. Hagozzino. ne! 
confronti del quale ha g!a 
avuto modo di testuiioniare 
la sua .( soiidar'eta » Sareb 
be davvero scandaloso non 
evitare che ciò si ripeta. 

FIUGGI 
E' GIOVINEZZA 

PIÙ' GIOVINEZZA 
Acque di Fiuggi, le pietre mangicirio 
chi di pietra soffre, da lontan viene 
acquistar salute il viaggio conviene 
ritorna a casa più giovine e sano. 

E' un paradiso di verde, qual dono 
la mano suprema protegge bene 
gode l'occhio, il polmone ed il « rene » 
in quest'angolo celeste patrono. 

Giorni lieti, e sarete spensierati 
ascoltando musiche regionali 
suonate da orchestrali preparati. 

Tutto bene influisce a scacciate- 1 mali 
duole non conosciuti anni passati 
beati luoghi veder tutti gioviali. 

Romolo Veloccia 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 
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